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GRAN PREGHIERA PER OSSERVARLE 



beati coloro 
Che d'ogni ombra di colpa il < orc bau terso , 
E che le piante loro 
Alle vie del Signore hanno converso ! 

lìeati quelli ancora , 

Che ripensando vanno a' suoi precetti ! 

Il cercar esso è ognora 

Il più vivo e 'l primier de' loro affetti. 

Chi aggirasi fra il lezzo 

Della colpa non preme i calli suoi. 

Tu imponi, o Dio, che in mezzo 

Del suo cor porti T nono gli ordini tuoi. 
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I» grado a te deh torni, 

Che mi sia dato di compirli tutti! 

Così non avrò scorni 

A patire giammai , ne acerbi lutti. 



Jo scevero di frode, 

Perochè d* imparar ini festi dono 

I dogmi tuoi, di lode 

Cantici inalzerò (ino al tuo trono. 

Profondamente in seno 

Quelle norme, che tu segnato m'hai, 

A me scolpile fieno , 

Ma in abbandon non mi lasciar giammai 

Con che arme il giovinetto 

Vince e aggioga sue voglie alla ragione? 

Con fare suo diletto, 

Sua cura e suo dtsire il tuo sermone. 



V r olsi ogni mio pensiere 

Ad esplorar le tue sante dottrine ; 

Signor, deh ! non volere 

Ch'io ribellante a lor cada a mal fine. 
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Per non recarti oltraggio , 

Fei tesor de' tuoi cenni entro il sen mio; 

Tu merli il nostro omaggio, 

Or la tua volontà mi svela, o Dio. 

• 

A promulgar i veri 

Tuoi dogmi, io tromba fei della mia bocca, 

Gioia ne' tuoi sentieri 

Più che in ogni ricchezza a me ribocca. 

Signor, nella mia mente 

I tuoi statuti col più caldo zelo 

Rianderò sovente, 

Nè mai li coprirò d'ingrato velo. 

Benefico i tuoi dolci 

Sguardi raggia su me, la tramortita 

Virtude mia soflfolci; 

Fa ch'io segua il luo dir pieno di vita. 

Gli occhi, o gran Dio, mi sbenda, 

Chè la tua volgerò nel min pensiero 

Mirabil legge; e oh splenda 

Per tua grazia ella a me qui passaggero! 



Digitized by Google 



Fèrvido ili petto io serbo 

Il desio d' amar sempre i tuoi voleri ; 
Tu guai scrivi al superbo: 
Maladetto chi è fuor de' tuoi sentieri ! 

Il tuo possente scudo 

Mi ripari dall'onta e dallo spregio, 

Però che in traccia io sudo 

De* tuoi decreti , che ho cotanto in pregio. 

De' principi il consesso 

Snodava contro me sua lingua fella ; 

Specchiava io poi me stesso 

Nella tua legge, che il mio spirto abbella 

Però che a sera e a mane 

La mente mia di vagheggiar si piace 

Le leggi tue sovrane , 

Che a* passi mici son consigliera face. 

Prostrata ho I' alma a terra , 

Deh la rileva tu che il promettesti; 

Spesso ella a te disserra 

Le sue pene e pielade ognor ne avesti 
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Il vel rimovi , o Dio , 

Che i luoi decreti agli occhi miei ricopre 

Che dell' ingegno mio 

Farò segno le tue mirabil opre. 

Noja ni' assai , dormiglio , 

Mi desta e affranca e dell'errore solvi 

La nebbia dal mio ciglio, 

E a me, qual suoli, i rai pietoso volvi. 

Del ver la via battei, 

I tuoi giudici innanzi al guardo ebb' io , 
Usbergo ai cor men fei; 
Vergogna non gittar sul capo mio. 

De' tuoi voler la strada 

Corsi con volto impavido e sereno, 

Allor che la rugiada 

Della tua grazia rislorommi il seno. 

A duce il tuo comando 

Dammi, che il seguirò, dammi intelletto, 

Che androllo esaminando, 

Ed entro l'ara il serberò del petto. 



Sopra il sentier verace 

Della tua volontà deli di' incammina , 

E a lei, che sì mi piace, 

Non a vii terra i miei desili inchina. 

Tieuuii remoli gii ocelli 

Dalle bugiarde imagini di bene, 

Addoppiami a' ginocchi 

Nelle tue vie la forza e al cor la speme. 
» 

Le tue celesti note 

Figgan profonde nel mio cor radici , 

Cui renda salde e immote 

11 pensier delle tue folgori nitrici 

In me , perchè giocondi 

Sono i tuoi dogmi e mela alle mie brame , 
L'amor del retto infondi, 
Francami dal timor di taccia infame. 

Di verità gli accenti 

Sol labbro mio non cangino mai tempre; 

Ne* tuoi provvedimenti 

Ho gran fidanza e adorerolli sempre. 
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Pereto' io ne vado in traccia , 

In me rampolla dì dolcezze un fonie, 

Li espusi a' regi in faccia , 

E non mi tinse mai rossor fa fronte. 

Io me li chiusi iu seno. 

Furo il pascolo mio, posi V ingegno 

Neil' osservarli appieno , 

E degli studi miei li ho fatti segno. 

La tua fedel parola , 

Che mi diede speranza, or deh rimembra; 

Essa il mio duol consola , 

Mi fa ringiovanir V alma e le membra. 

Di mal oprar maestro 

t Fu sempre ehi arse di superba febre; 
To poi dal cammin destro 
Non torceva nè il pie , nè le palpebre. 

Gli editti eterni tuoi 

Io rammentava e al gaudio il core apersi ; 

Ma svenni , perchè voi 

Li avete infranti, o spiriti perversi. 
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Cangio in inno canoro 

Le tue leggi d'esiglio in questo loco; 

Le venero ed esploro, 

E fra il notturno orror tuo nome invoco. 



Signor, che sei Teletta 

Mia parte e '1 mio più nobile retaggio, 

Questa parola ho detta; 

Renderò a' tuoi decreti eterno omaggio. 

Al ciel le palme e i rai 

Ho alzato, onde tu volga a me la faccia; 

Come promesso m'hai, 

Apri di tua pietade a me le braccia. 

Ad or ad or quest' alma 

De* suoi trascorsi dì pensa ad ogn' opra , 

E prontamente e in calma 

Di seguir le tue norme ella s' adopra. 

Benché de rei fra i nodi 

NelTobblio la tua legge io non involsi, 

Balzai dal letto e lodi 

A tua giustizia a mezza notte io sciolsi. 
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Con chi la ironie piega 

A' luoi precetti annodami concordia ; 

Deb me li addita e spiega ! 

L'Orbe è pien della tua misericordia. 

Giusta il sovran tuo cenno 

Di favori su me scese una pioggia; 

Bontà m'istilla e senno, 

Che alle sentenze tue mia fè s'appoggia. , 

Prima clic la tua verga 

Mi colpisse, io.battea la via dell'empio; 

Quindi il mio core alberga 

La tua legge che adoro, amo ed adempio. 

Tu sri mar di bontade, 

Al biiji) non lasciarmi un solo istante 

Delle lue rette strade, 

Anzi ognuna di lor fammi raggiante 

* 

Orribile imperversa 

Lo stuolo de' superbi e sul mio dosso 

Ogn' empietà riversa ; 

Io scruto i tuoi voler y guaito \nii pnMo. 



~ M _ 

Qual latto si e rappreso 

Ad essi il cor, ma il meditar profondo 

De* tuoi precetti ba reso 

L' animo mio più tenero e giocondo. 



Felice me, cui pòrto 

Calice amaro hai tu . per farmi istrutto 

De' dogmi tuoi, conforto 

A me più che i tesor del mondo tutto l 



Son tuo lavor; sì fammi 

Le tue leggi imparar; chi -li ama e teme 

Con giubilo vedrammi, 

Poiché ne'sermon tuoi sta la mia speme. 

Conobbi, o gran Signore 1 

Eque le tue sentenze, e che a buon dritto 
Io vo pel tuo rigore 

Sotto un fascio di guai curro ed afflitto. 

Sopra ogni mia ferita 

Spargi balsamo tu, che l'hai promesso : 

Prenderò nova vita , 

Mi pasco di tua leg^e entro me stesso. 
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Della vergogna in fronte 

Bruciar il foco senlansi gli alteri; 

Ei mi gravaron d'onte, 

Io speglio mi farò de' tuoi voleri. 

Qua movano i.luoi servi, 

A cui non sono i'tnoi consigli ignoti. 

Ch' io puro il cor conservi , 

Onde scornato al tartaro non roti ! 



L' anima mia s* accenda 

E strugge del desio della salute. 
Che giù dagli astri scende; 
Sperai del verbo tuo nella virtù te 

Lassa è la mia pupilla 

Di mirar dove il ben promesso aspetto. 

Ed ohi quando una slilla 

Di gioja sentirò piovermi in petto? 



Son io come alle brine 

Un otre, cui l'acuto algor corruga, 

Eppur le tue dottrine 

Da sè la mente mia non volse in fuga. 



Quanto s'allungheranno 

Le Già, onde il mio vivere è tessalo t 

Quando castigo avranno 

J felloni, da cui son combattuto? 



Mi sposerò chimere, 

Ma svanirò esse in faccia alle tue leggi , 

Che sono eterne e vere. 

Mi han fatto sospirar, deh! mi proteggi. 

Al suol in' han quasi attrito, 

Ma il mio cor de* tuoi dogmi ognor s'invoglia; 

Rialzimi il tuo dito, 

E farò mia per sempre la tua voglia. 



Contro la tua parola 

Non volgon gli anni in cielo il lor quaderno , 

Il Vero ino sorvola 

Tntte le umane stirpi e vive eterno. 

Ponesti il fondamento , 

0 Dio, dell'ampia terra ed essa dura; 

Ad un tuo solo accento 

Dura il giorno, e da te pende Natura. 



Digitifed by Google 



Se a tuoi divini imperi 

lo di mia mente non volgea gli strali , 

Forse di morte ai neri 

Alberghi mi spingea Io stuol de' mali. 

Gli eloqoj tuoi veraci 

Mai non mi gitterò dietro le spalle, 
Poiché fonti vivaci 

Son essi, onde ho ristoro in questa valle. 

Son tuo; schiudimi un varco 

Di salute, che ho cerco i tuoi giudici 
Per atterrarmi , mi arco 
Tesero contro me fieri nemici. 

Più non mi son mistero 

Le tue mire; ogni cosa io vidi a un fine 

Correr nel mondo intero; 

Ma varcan le tue leggi ogni confine. 

0 Dio, di quanto amore 

Mi sento arder per esse! io lutto il giorno 
Chiuse le porto in cuore, 

E a loro il pcnsier mio s'aggira intorno. 
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Più di qualunque tristo 

Nemico mio co' tuoi precetti io Tei 

Di sapienza acquisto , 

Che sempre affiso in lor gli sguardi miei. 

Più ancor d'ogn' uom canuto 

E <1' ogni mio maestro io prendo lume , 

Chè a* dogmi tuoi del muto 

Mio meditar già dirizzai 1* acume. 

Da' rei sentier mi trassi , 

Per convertir in opra ogni In editto; 

Da* tuoi vestigi i passi 

Non torsi, chè una legge hai per me scritto. 

Quanto i miei sensi molce 

V ingenua tua favella ! Ah ! certo meno 

Il miei mi torna dolce, 

Pe'tuoi decreti io son di lumi pieno. 

Perciò Torme che stampa 

Il pravo, ho in odio; il tuo sermone al piede 

M'è luminosa lampa; 

Giurai seguirlo con immobil fede. 
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Ambascia suvr' ambascia 

Da ogni parte mi vien; serena il volto, 

E ritornar mi lascia 

Al promesso gioire , onde fui tolto. 

Àgi' inni miei sorridi, 

E m'adorna di luce ogni tua via; 

Sta fra nemici infidi 

Quest'alma e i cenni tuoi mai non obblia. 

nsidie i rei m' ordirò , 

Pur io non smossi il piè dal buon viaggio 

0 Re dell' alto Empirò, 

lo tolsi i tuoi precetti in mio retaggio. 

&$%\ nT inebriare 

Di gioja ; le tue voglie a far m'inchino, 

Chè vagheggiar m # è caro 

In cielo il tuo sembiante almo e divino. 

Ebbi gl'iniqui a sdegno, 

Tua legge del mio cor le chiavi tiene; 

Sci dolce mio sostegno, 

La mia speranza al verbo tuo s attiene. 



20 - 

Si scosti dal mio folto 

Ogn' iniquo , e sarà Y ingegno mio 

A contemplar rivolto 

Gli ordinamenti del supremo Iddio. 



Virtù da te si mova , 

Che ravvivi la mia languida speme; 

Le voglie mie rinnova, 

Di costanza ( il dicesti ) armami insieme, 



Mi versa a mani piene 

1 doni tuoi, che in la seconda vita 

Davanti al sommo Bene 

Io mi godrò felicità compita. 



I dogmi tuoi saranno 

Del mio perenne meditar K'obbjetto; 

Quei che fuggendo vanno 

Dà te con rei disegni hai tu in dispetto. 

Indocili di freno 

Son tutti, io dissi, i peccator del mondo; 

Quindi mi ho sculla in seno 

La tua logge e le nutro amor profondo. 
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Trafiggimi ogni membro 

Col dardo del timor, s'io frugo , o a sorte 

Gli arcani tuoi rimembro, 

Mi sento il cor tremar, come per morie. 

Giustizia mi fu guida, 

De' miei calunniator non dai ini in mano, 
Del tuo favor nf affida; 
Infamarmi i superbi osino invano. 

In aspettar dal cielo 

La libertà promessa io stanco sono; 

Squarcia a' tuoi dogmi il velo, 

Mi copra n Tali del tuo gran perdono. 

Manda un chiaror superno 

Al tuo tede!, perchè tue leggi impari ; 

Fèr d' esse un rio governo. 

Tempo è che i giorni foschi a noi tu schiari , 

Però d'amar risolsi 

Più che V oro e 'i topazio i tuoi precetti ; 

A compierli mi volsi, 

E i consigli de' reprobi ho rejettì. 



1 
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Tua legge è si stupenda, 

Ch* io la fei segno all'arco della inaiti»; 

Qualor ella risplenda, 

Rompe il bujo dell'alma all'uinil genti». 

Del cuore aprendo il labbro, 

M'imbevvi di dottrine alte immortali, 
Gbè a queste, o eterno Fabbro, 
Dell'ardente amor mio spiegai già l'ali. 

Pietoso i rai mi gira, 

Come far suoli a' servi tuoi più degni, 

Mi scorta, qoal desira 

Il tuo senno e reo spirto in me non reg 

Da ogni bugiarda taccia 

Mi scherma, onde a' tuoi dogmi io sia de 1 

Il lume di tua faccia 

Mi piovi e 1 voler tuo rendimi noto. 



D'amaro pianto 6umi, 

Perchè tua legge in sen chiusa non tenui , 

M'ban già bagnato i lumi. 

Sei giusto, ed equi, o Dio, sono i tuoi cenni. 
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I semi in cor ci hai sparso 

Del ver, del relto, e ceti domandi i fratti; 

Di giusta ira io son arso 

Pel traviar de' miei nemici tulli. 



Investe un santo foco 

La tua parola e amore a lei scaldommi , 

Fusillo e preso a gioco 

Io son, ma non mi sfuggono i tuoi donimi. 



La tua giustizia mai 

Non muor, suggello di tua legge e il vero; 
lo vo' traendo guai, 

Pur degli eloquii tuoi cibo il pensiero. 

Essi per fondamento 

Han l'equità; la mente mia tu abballa 
D'un saggio intendimento, 
Acciò fiorisca in me vita novella. 



Gridai con tutti i nervi 

Di un zelo ardente: I miei desir fa pieni, 

Fa ch'io tue leggi osservi, 

Che ad esse i miei pensier tutti incateni. 
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Mi sii di grazie largo, 

OncTio non li sia corvo, ina colomba; 

Quest' aer, dove io spargo 

1 gridi mici, pria del mattili rimbomba. 

Pongo sulla tua fede 

La mia speranza, e 'I guardo in te raccolgo ; 

L'aurora ancor non riede, 

Che già gli arcani tuoi nell'alma io volgo. 

Per l'amor tuo, cu* è immenso, 

Tieni l'orecchia alle mie voci intenta; 

Giusta il tuo dolce assenso, 

Le viscere esultar fa ch'io mi senia. 



! miei persecutori 

A vii fango si fèr tutti vicini, 
Longe dagli splendori 
Fuggirò degli oracoli divini. 

Intima è sempre, o Nume, 

Ad ogni cor l'insonne tua pupilla; 

Di veritade il lume 

In tutte l'orme tue trascorre e brilla. 



Digitized by Google 



Contezza aveva io prima , 

Essere i tuoi proposti eterni e saggi ; 

Gli ho della mente in cima, 

China gli occhi a' miei mali e fuor men traghi. 

Mia causa in man ti prendi , 

Fammi ragione, donami riscatto ; 
La libertà mi rendi, 

Giusta il cenno che il tuo capo m' ha fatto. 

Lontano è dalla faccia 

De' traviati il porlo di salvezza, 

Però che d'ire in traccia 

Delle tue vie non punseli vaghezza. 

Il numero è infinito 

Delle larghezze tne; per la parola, 

Che ho dal tuo labbro udito, 

Me d'un sol raggio di pietà consola. 

Aspro martit mi danno, 

Eppure non travio ; veggo i felloni , 
E mi accoro , perchè hanno \ 
Posto sotto i lor piedi i tuoi sermoni 
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0 gran Signor, rimira 

Quanto alia legge tua mi annoda affetto; 

Per tua bontade spira 

Le vitali aure tue dentro il mio petto. 

Nel tuo divin linguaggio 

La verità si termina e s' inizia ; 

Ad ogni età passaggio 

1 decreti faran di tua giustizia. 

Mi dier guerre funeste 

I prenci , io sol temei le tue pacole; 
Esulterò per queste, 

Qual chi per ricche prede esultar suole. 

V empiczza ebbi in orrore, 

Fu la tua legge la delizia mia ; 
Sette fiate onore 

Nel dì pe tuoi giudici io ti ofleria. 

Gran pace hanno coloro, 

Cui per tua legge infiammi un puro foco; 
Non s'attraversa ai loro 
Passi inciampo fatale in alcun loco. 
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lo slavami aspettando 

La salute dal ciel, sommesso io fui 

Ad ogni Ino comando, 

Vogliano ogn* orma mia gli sguardi lui. 

Innanzi al tuo cospetto 

V umile prece mia scola le piume; 
Infondimi intelletto, 

Come accennalo m'hai, campami, o Nume. 

Se chiari i tuoi statuii 

Mi farai, t'alzerò grati concenti, 

Ne i labbri terrò muti 

In cantar i tuoi giusti ordinamenti. 

Alla mia vita stanca 

Una colonna, o Dio, fa tu col braccio, 

Che battere con franca 

Orma sol le tue vie promessa io faccio. 

Già mi si fa filili' anni 

Che il soccorso aspettato a me tu invìi 

Dagli stellati scanni ; 

Io di tua legge l'animo nutrii. 
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In me ben altra vita 

Sentirò rifluir, ti ergerò carmi 

Di lode e spesso aita 

I cenni tuoi si degneranno darmi. 

Errai come perduta 

Pecorella, tu cercami e al tuo gregge 
Mi guida, poi che in muta 
Obblivion non tenni io la tua legge. 



* * Vi) 13 - 
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S1G. MARCHESE GIACOMO BALBI 



Questo Cantico mirabilissimo fu dettalo dal 
He Profeta con diverse allusioni ai pregi eccelsi 
della Chiesa. Quindi in questi giorni, in cui 
trovasi Ella assembrata da un solo vecchio (ve- 
nefandissimo vecchio l) in genera'e Concilio da 
tutte le regioni del mondo nell'eterna città, mi 
reco a pregio, o Nobilissimo Signore, di offe- 
rirne a S. Ecc. la mia poetica fedel versione. 
Jo porto fidanza ch'essa debba riuscirle gradita. 
Conciossiacchè repulossi Ella sempre ad onore 
il professare quell'augusta Religione, di cui 
tanto si decorarono l'Em. Cardinal Brignole 
Suo Zio ed altri suoi chiarissimi Congiunti. 
Fra i quali si vide risplendere il Marchese 
Tommaso Balbi di Lei onorati ssimo Genitore . 
di cui (1) Giacomo Carniglia cantò meritamente : 

Specchio fedel d'ogni virtù più rara 
Ei gli occhi mai da povertà non torse. 

Di S. E. Illustrissima 

Dev. Obb. Servitore 

Don Antonino De Peri. 

(1, Egregio traduttore in versi Virgiliani della Busxil- 
liana di Vi Monti. 
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